danaro, possessori di fortezze formidabili, e 
d’infiniti mezzi di guerra ; eppure non com- 

atterono e cedettero sempre innanzi ad un 
pugno di eroi, che ebbe l’audazia di andarli 
ad affrontare. Reggimenti; corpi interi d'ar: 
mata si lasciarono prendere prigionieri. Si 
credè che gente che non combatte non fa- 
rebbe mai dei soldati nel vero senso della 
parola, e dei soldati d’ Italia specialmente : 
ebbero facoltà di tornare alle case loro, e si 
sbandarono; ma avvezzi agli ozi ed alle de- 
pravazioni delle caserme, disusati dal lavoro, 
ripresero con egual ferocia, ma con più viltà, 
le tradizioni di Mammone e di Morra, e si 
fecero briganti. Se nelle loro atroci imprese 
portano talora la bandiera borbonica, egli è 
per un resto di abitudine, non per affetto. 
Si disonorarono non difendendola, ora la di- 
sonorano facendone un segnacolo aggi assas- 
sini ed alle rapine. 

Per tal modo si è formato il brigantaggio 
napoletano, e di tali elementi si recleta ; a 
questi si aggiungono i facinorosi, i fuggiti 

dalle. galere di tutto il mondo, gli ‘apostoli 
ed i soldati della reazione europea convenuti 
tutti allo stesso punto, perchè sentono che 
ora si giuoca l’ultima loro posta, e si com- 
batte l’ultima loro battaglia. E qui mi duole, 0 
signore, che la necessità di far compiuta questa 
esposizione ,, mi costringa a ricordar persone 
il cui nome, come. cattolico e come italiano, 
non; vorrei, dover mai pronunziare. se non per 
cagione "di riverenza ed ossequio. Ma non 
posso mè debbo tacere, che il brigantaggio 
napoletano .è la speranza della reazione euro- 
pea, e che la reazione europea ha posto la 
sua cittadella in Roma. Oggi il re spodestato 
di Napoli ne è il campione ostensibile,, e 
Nsipoli l'obbiettivo apparente. ll re spodestato 
abita în Roma il Quirinale, e vi.batte moneta 
falsa, di cui si trovano forniti a dovizia i 
briganti napoletani.  L’obolo carpito ai cre- 
“denti delle diverse parti d’ Europa in nome 
di S. Pietro, serve ad assoldarli ‘in tutte le 
parti d’Europa; a Roma vengono ad inscri- 
versi pubblicamente, a prendere la parola di 
ordine e le benedizioni, con cui quegli uo- 
mini ignoranti e superstiziosi corrono più a- 
Jacremente al saccheggio e alle stragi. 

Da Roma traggono munizioni edarmi quante 
ne.abbisognano ; sui confini romani col Napo- 
‘litano ;sono;i depositi ed i luoghi di ritrovo e 
di rifugio per riannodarsi e tornare  rinfre- 
scati alla preda. Le perquisizioni e gli. arre- 
sti fatti in questi giorni dalle forze francesi 
mon ne lasciano più dubbio. L’attitudine ostile, 
Je. parole dette anche in occasioni solenni da 

cwuna parte del.clero, le armi, le polveri, i 
proclami scoperti.in alcuni conventi, i preti 
ed i frati sorpresi tra Je file dei briganti nel- 
‘l'atto di compiere le loro imprese fanno chiaro 
ed aperto d'onde vengano. ed in qual, nome 
gli eccitamenti* E poichè qui non si hanno 
interessi religiosi da difendere, e quando pur 
vi fossero, nè con tali armi, nè da tali cam- 
pioni, nè con questi modi si potrebbe tolle- 
rare che fossero difesi , è manifesto che la 
connivenza e la complicità della curia romana 
col brigantaggio napolitano deriva da solida- 
-. rietà d’interessì temporali, e .che si cerca di 
tener sollevate le provincie meridionali, e di 
impedire che vi si stabilisca un governo re- 
golare riparatore di tanti mali antichi e nuovi, 
perchè non manchi in Italia l’ultimo sostegno 
del principato del papa. | 

Noi abbiano fiducia che di qui debba trarsi 
un ‘nuovo ed efficace ‘argomento per. dimo- 
strare all'evidenza che il potere temporale 
non solamente è condannato dalla logica ir- 
resistibile del principio di unità nazionale , 
ma si è reso incompatibile colla civiltà e col- 
l’umanità. 

Ma ‘quand’anche si volesse concedere che 
ilbrigantaggio napolitano fosse d’indole essen- 
zialmente politica, dovrebbero pur sempre trar- 
sene conseguenze opposte a quelle che vorreb- 
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matitata che ha un amante — quantunque 
buona — soffre difficilmente che una sua a- 
mica non l’abbia. 

Se avesse poi saputo il resto! 


è È i +. Lie 
Una sera Noemi alla conversazione di Cri- 


stina non trovò che Emilio e un altro signore 
che passava appunto per l'amante di sua cu- 
gina. 

La Firmiani propose di rimandar la car- 
rozza di Noemi, e ‘di accompagnarla a piedi 
fino a casa, per far una passeggiata al fresco. 

Essa rifiutò sulle prime, ma finì peraccet- 
tare. 

Sulla porta Cristina die’ il braccio al suo 
cavaliero, e fe” cenno a Emilio di offrirlo a 
Noemi. 

‘La mano della cara donna sì posò per Ja 
prima volta sul braccio di quel giovine che 
l’adorava.... e da cui godeva di essere ado- 
rata. ; 


Emilio non le parlò d’amore..... non arri. 


Erano centomila, ben forniti dì armi, di 


bero i nostri nemici. Primiefamente non si 
può dedurre argomento alcuno dalla sua du- 


rata. Non si deve perdere di Vista, che alle’ 


nostre forze è negato di poter circondare da 
ogni lato. sriganti, come sarebbe necessario 
per distruggerli compiutamente ; poichè bat- 
tuti e dispersi sul suolo napolitano, hanno 
comodo rifugio nel prossimo e contermine 
stato romano, dove con tutta sicurezza rifanno 
nodo, e ristorati di nuovi. aiuti, di là. ripiom- 
bano alle usate devastazioni. 

Si deve pur considerare che la natura del 
suolo per lo più montuoso e non intersecato 
da strade praticabili, mentre favorisce gl’im- 
provvisi assalti, porge facilità agli. assalitori 
di sparpagliarsi  prestamente e nascondersi. 
Nè per ultimo si deve dimenticare che non 
ostante le condizioni eccezionali di Napoli , 
vi sono rimaste in vigore le franchigie costi: 
tuzionali, e, che quindi il rispetto alla ] 
della stampa, all’iuviolabilità del domicilio , 
alla libertà individuale, al diritto di associa: 
zione, impedisce che si proceda a repressioni 
sommaric e subitanee, Il che fornisce in se: 
condo,luugo un argomento in fayor nostro , 
poichè quelle guarentigie potrebbero essere in 
mano dei nostri nemici strumento ad alienare 
e sollevare contro il governo italiano le po- 
polazioni*, se. veramente le popolazioni me- 
ridionali.t..33ero avverse all’unità d’ Italia. 

Eppure quali sono le provincie, quali le 
città, quali i villaggi, che si sollevino all’ap- 
pressarsi’ di questi nuovi liberatori? Vive 
forse il governo in diffidenza delle popola- 
zioni, e comprime i loro sentimenti col  ter- 
rore? Si vegga la. stampa napoletana; si 
potrà aceusarla di volgere piuttosto alla li- 
cenza di-quello che si astenga ‘ dal .trattare 
come le piace della cosa pubblica. Il governo 
ha armato il paese nella guardia nazionale, 
il governo ba fatto appello per volontari ar- 
ruolamenti,, ed il paese ha largamente corri- 
sposto all'appello, sicchè parecchi battaglioni 
si sono già, potuti ordinare e mobilizzare. E 
guardie nazionali e guardie, mobili e yolon- 
tari.e borghesi e villici corrono ad affron- 
tare briganti, e non.di .rado vi mettono la 
vita, ed ;in.quei frangenti le differenze di opi- 
nioni spariscono, .e le. diverse frazioni del 
partito liberale si stringono al governo', sic- 


da .contare una sconfitta. Ed in più di un 
anno, fra tante incertezze, fra tante ansie, fra 


| 


morose sono gravemente perturbate,_ vedendo 
crescere la. discordanza fra i p | 
vangelio e gli atti di chi deve interpretarlo 
ed insegnarlo. Roma ‘procedendo mella via 


sulla quale si è \3 pone. a Repentaglio 
gl’interessi re.igioni e ner salva | mondani. 
Tutti gli animi onesti ne sonò ormai profon- 
damente convinti, e questa universale con- 


vinzione faciliterà molto il càmpito indeclina- 
bile del goyerno italiano, che è quello di re- 


stituire all’Italia ciò che appartiene all’Italia, 


restituendo in pari tempo la chiesa nella sua 
libertà ‘e nella sua dignità. — 5 
Gradisca la S. V. le nuove proteste della 
mia distintissima considerazione. 
RicasoLi. 


La Monarchia Nazionale ha fatto una grande 
scoperta. Essa dice. che il titolo di prefetto 
dato ai capi di provincia è francese, e. le 
sembra . denominazione molto. più: ataliana 
quella di governatore. Se la Monarchia ha di- 
menticato il diritto. romano, le. ricorderemo 
le prefetture. in cui fu diviso l'impero ro- 
mano, il praefectus urbis, il prefetto. del. pre- 
torio, ecc. 

tico Sf ‘armati’ smi 

L’Armonia non può celare le sue 
per i briganti. : 

Il doloroso avvenimento | dal quale fu-con- 
tristata la nostra città, le richiama alla mente 
gli incendii dei paesi ‘abbruciati nél ' Napoli- 
tano. È inutile dire con quali parole 1’ Armonia 
descrive la miseria degli ‘abitanti: dì ‘quei 


simpatie 


esi; da sua tenerezza per. briganti è a 
pa ra " 


tanti mutamenti, nel pieno esercizio di una | 


libertà nuova .e larghissima, Napoli, questa 
immensa città di 500jm. abitanti, non ha 
sollevato. mai un grido di. disunione, non ha 
lasciato estendersi nè compiersi neppur una 
delle cento cospirazioni borboniane che vi 
sono a brevi intervalli nate e morte. 

lo penso che dal complesso di questi fatti 
possa la .S. V. farsi chiaro il concetto che il 
brigantaggio napoletano non ha indole poli- 
tiea ; che la reazione europea annidata e fa- 
vorita in Roma, lo. fomenta e lo nutre in 
nome degl’interessi dinastici del diritto divino, 
in nome del potere temporale del papa, abu- 
sando della: presenza é della tutela delle armi 
francesi, colà poste a guarentigia d’ interessi 
più alti e (più spirituali — che le popola- 
zioni napolitane non sono avverse all’ unità 


nazionale, nè indegne della libertà come si | 


vorrebbero .far credere. — Vittime di un reg- 
gìimento corruttore, non dobbiamo dimenti- 
care che esse diedero. gli eroi ed i martiri 
del.4799, e che si trovarono pronte nell'ora 
della nuova rigenerazione .a prendere . posto 
accanto agli altri loro fratelli d’Italia. 

Ciò che la civiltà e 1° umanità del secolo 
non possono tollerare, si è che queste opere 
di sangue sì preparino nella sede e nel cèntro 
della .cattolicità, colla connivenza non solo, ma 
col favore dei ministri di chi rappresenta in 
terra il Dio della mansuetudine e della pace. 
Le coscienze veramente. religiose sono vindi- 
gnate dell’abuso, che per fini meramente tem- 
porali si fa delle cose sacrei-le coscienze ti- 
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schiò nessuna dichiarazione ; ma ciò {ch'ei le 
disse dovea restar nel di lei cuore profonda- 
mente scolpito. 

Dicono che ad innamorare una donna: basti 
un fiore offerto con grazia. 

Emilio in mezz'ora le svelò un poema ‘sco- 
nosciuto di amore , con una riserva che ag- 
giungeva vérità e forza ‘alle sue parole. 
Ella non avrebbe potuto rifiutarsi di ascol- 
tarle, ancorchè fosse stata la più ritrosa del. 
le donne. 

Non furono dichiurazioni, ma furono mille 
volte più potenti d’ogni dichiarazione. Comin- 
ciò quasi con indifferenza a raccontarle della 
prima volta che l’ aveva veduta , tre anni 
prima. Era d'estate, la sua carrozza s'era fer- 
mata; dinanzi alla bettega di un mercante di 
mode: ella ne era discesa, e nel discendere gli 
avea svelato il suo ammirabile piedino... 

Emilio stette più di tre minuti su questo 


‘ argomento ! poi le seppe . dire «di che - stoffa 


tutti. nota. 

Noi respingiamo qualsiasi : confronto tra il 
colonnello Trotti, il maggiore Beaufort ‘ed'i 
nostri valorosi soldati e gli assassini seguaci 


\ di Chiavone. Le. compiacenze: Tfilàntropiche 
| dell’Armonia sone ben piùodiose di quelle 
‘dei giornali liberali, e non: andremo sicùra- 


mente ‘ad imparare Je massim®' 
quel giornale. 

Vorremo sapere soltanto se. l’Armonia al- 
lude ‘alla Provvidenza divina, quando: domanda 
se e gli incendii che da-qualche settimana sì 


di carità da 


vanno moltiplicando nel nostro paese no 
chè le forze regolari .e-le cittadine non hanno | ved È pi 


trebbero essere il castigo di quelli ‘che si 
commettono. per ordine del ministero a. Na- 
poli?» I clericali hanno ‘dato prova di. non 
riporre, sempre. la loro. fiducia. unicamente 
nella Provvidenza divina! ‘ ; 


Vr LEPONON A 
NOTIZIE DI NAPOLI 
(Corrispondenza particolare dell'OPiNIONE) 
3 Chieti, 25. agosto. 

Negli Abruzzi i briganti sono molto aumen- 
tati in numero in conseguenza della caccia 
attiva che si è data loro nelle provincie più 
meridionali dell’ ex-regno con forze assai po- 
derose, e per la vicinanza del confine papa- 
lino. 1 principali. punti di attacco, negli ‘A- 
bruzzi sono ora cinque; e la provincia di Ee- 
ramo è più specialmente infestata. (Abruzzo 
ulteriore 1°). I briganti si’ reclutano come 
segue, cioè: 4. Fra gli assassini di professio- 
ne; 2. Fra contadini, che si uniscono per poco 
ai briganti nelle loro escursioni, e che ripi- 
gliano di poi la vanga e la zappa, è questi 
sono i più difficili ad afferrare ; 3. Fra i li- 
berati dal Borbone dalle galere , e dalle car- 
ceri prima di partire; 4. Fra'i soldati sban- 
dati dell’ armata borbonica improvvidamente 
disciolta. Ciò basterebbe a provare quanto 
siano ridicoli gli sforzi di coloro che vorreb- 
bero dare un carattere politico a queste ma- 
snade, anche a costo che si debba dire, che 
il Borbone non ha più altro appoggio fuori 
quello degli assassini e dei galeotti. Senonchè 


l’ assenza di ogni colore e scopo politico in. 


questo fiore della canaglia è provata da mol- 
tissimi altri fatti. Parecchi corrieri sono stati 


fosse il vestito che ella indossava quel. gior- 
no.....le seppe dire .il colore dei nastri. del 
cappello... lo' seppe dire la forma d’ un. suo 
braccialetto... 

Noemi meravigliata, commossa , ascoltava 
in silenzio la rivelazione d’ un. amore che 
porgeva, «quasi senza volerlo, tante prove della 
propria sincerità... 

Quel portento di memoria non poteva essere 
dato che da una passione vera e profonda. 

Fu quella sera, dopo aver lasciato Emilio, 
che Noemi s'accorse per la prima volta del 
pericolo in cui si trovava , € risolse di non 
vederlo più per qualche tempo ond’ averne 
la vera misura. 

Inganno! Il dovere le dicea questo ; ma il 
cuore le suggeriva di star lontana da Emilio 
per metterne a prova l’amore. : 

Stette. quindici giorni senza andar da, Cri- 
stina, senza uscir dì casa,. senza udir parlare 


recetti dell’ E-. 


assaltati; ma nel mentre 1 "pvaligiati di 
ogni cosa che avesse qualche valore , sì la- 
sciarono intatte od inossertale le lettere. 
Sì impongono qua e là taglie ad individui de- 
narosi con minaccie della vita edi. incendii , 


le quali: pei si eseguiscono spietatamente. 
uando i'briganti cadono io 
l’ unica operazione che si afreltano "fare 


per tema di essere sorpresi {dalle truppe, è di 
Riz te reso delli Sini perego, 
di svaligiarli, e di impossessarsi delle armi 


{della guardia nazionale. Rapicni i che 
commune ovunque cha ì, che "i 


sono venire-da qualsivoglia partito operante 
con unp scopo politico, e SÌ perchè non sono 
passibili in persone non del tuttevdepravate 
ed ancora capaci di una aspirazione e di un 
sentimento to oiho È è perché esse 
rivoltao le popolazioni’ contro chi le com- 
mette. Non vi‘ contristerò colla desérizione 
degli assassinii , delle torture ; dei martiri, 
degli incendii e delle scene veramente da can- 
nibali che si fanno da questi scéllerati, ì quali 
pare non abbiano la fagione che per éSsere 
più spietati delle belve feroci. Le son cose che 
fanno veramente rabbrividire. Oh «o vorrei 
che certi filantropi che spargono lagrime di 
pietà ,°e che gridano alla notizia della fuci- 
lazione’ di alcuni di questi cannibali presi 
colle armi nella mano ancora grondante del 
sangue delle povere vittime di°'una' èrudeltà 
e di una ferocia senza  &sempio mi dicessero 
un po’quayto valga, nel loro concettò, la vita 
di tanti uomini, donne e fanciulli innocénti , 
inermi, tranquilli, rispettabili, sacrificati colle 
più barbare «torture alla libidine del furto e 
del sangue} Vengaho essî qui, e quando eglino 
stessi dovranno ‘aspettarsi 


in e 


fsi ‘il domani gli ‘ecci- 
dii ed i-martirii, e ‘le’spogliazioni, «chè altri 
oggi subisce, ‘vedremo sedurérà ancora la7loro 
tenerezza pei briganti , ed il loro- dispregio 
per la yitar e: per de sostanze! degli innocenti 
e dei galantuomini. Le montagne ed’? boschi 
sono 1" 6rdimaria sede ed il ricòvere dei ‘bri- 
ganti ; è nel ‘poco tempo' ‘da che il generale 
Cadorna è qui, “i'‘brigantì. furtno® energica- 
mentei attàccati su molti* punti‘, e com suc- 
cesso. : Si fecero operazioni’ sul Frigîiò colla 
cooperazione’ di altre truppe venute'da Cam- 
poliasso: Nell” Aquilanò furonb a'‘più*riprese 
attaccati, dispersi; ‘& catturatimolti briganti, _ 
oltre «Quelli rimasti sul'eampo, etcolla perdita 
di ‘pochi’ ‘dei mbstri' soldati. Si feterd' pure con 
successo ,vgrié eseursioni* nelle-moh del 
distrettò di Rema: «Giorni» sono” orde»di bri- 
ganti*wemate dai vconfini romani, devastarono 
improvvisamente ‘alcuni. paesi» rurali- ticiti val 
gian Sasso” vd’Italia zvil ;genérale wi speditim- 
mediatamente! delle truppe; ed'‘in tinicombat- 
timentò' ‘rimasero’ 40 briganti: tra morti ‘e fe- 
riti; ‘éd ‘uno*solo | dei*mòstri soldati. morto. 
‘Altre«forze sì erano tosto*fattè partire dal- 
l’Aquilanò' ‘per ‘citéuirli ;“ma i briganti*furono 
in tempò pe? evadersi. La'Maiolla; alta‘ mon- 
tagna, ih vicinanza di questa città, & un altro 
nido di briganti: Il generale»la' fece investire, 
non è'guari re siccome i briganti ‘vivenò alle 
spese dellé mandre ‘colassùstabihte)feosì egli 
vrdinò chè ‘le-si‘facesséro *discenderea pa- 
scolare ‘ville faldè del'‘itionite* sotto ‘gli ‘occhi 
dei soldati; e'non manc@ndo chi rechi ai ‘bri- 
ganti sorcorso iideniroved’altro; così niuno 
è lisciato ‘ascendere; chie nonprovi di avervi 
un’ particolar8'intéresse) che monconsti essere 
tin “galuituomo, 6 clrevin' prima momosia"fru- 
gato. MIA ipse site Ca TAI dt lalla] Cha ” 
*"0t ora a Carmignano, ‘distretto di Penne, 
un centindio ‘di brifatiti sorprese il‘paese fa- . 
cento misti bassa) intèendiarido”ttiolte case, ru- 
Pafido &*Sac iamnido!Vi'erano” deî bavaresi 
che li guidavanid. "Avevanb*ebrone; abîtibi, "a- 
itiuleti, tnusica di Stratiss} trombe, reca 
Inseguiti” dai ' ndstiîsoldati*) Molti furono 
fucilati: Dai fattisi interrogatori, venne ‘a ri- 
sultare, che da i ‘giorni avevano ricevuto 
palle e polvere Fooiiirabben do - dal patrimo- 
mio ‘di;S, Pietro. cisti è din on ci 


di Emilio che va del giorno 
e della notte né SEE È. 

A Cristina diceva d'essere ammalata. 

Il sedicesimo giorno si vide comparir din- 
nanzi l’uomo —€ “amava già;;senza vo- 
nero. CONVERTE SO ClGa E Mid Gistatto; 
cogli occhi sbattuti dall’insonnia e dal dolore. 

Egli aveva forzato. per. così. dire la porta , 
ed era venuto fino ai piedi di Noemi sfidando 
ogni possibile caso. 

Quel giorno Emilio usci di là coll’inebbriante 
idea d'essere amato da Noemi 

Nell’amoreè, quel  periodò” ca sta fa la 
confessione e la colpa, è a denna di una 
ineffabile i Rate) 

Questo periodo per Noemi durò tre mesi. 


Ma ‘una serà Emilio era. | fi"con- 
versazione della Firmiani conta divina prò 
messa ..... pel giorno dopo, © *' "Mit 
\ ee ua DI — asistidi £ 
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srt; dici — 
ke dp | È fatto. doloroso, ma pur.vero, chevin pa 
|; gecchi .villaggi.i contadini aiutano,i briganti, 
ve che vi- si associano , l'ignoranza «di essi 
“presta un largo e facile campo all’azione dei 
“preti, reazionarii che abbondano. | Î 
Eccovi un fatto ,..dal.quale potete arguire 
‘$sino..a qual. punto»giunga»l*ignoranza di que- 
contadini: -Qui mel ‘dialetto; il ricco si chia- 
a daliiuomo. e bene, nei contadini si dice" 
«che il nostro Re {si chiama il Re Galantuomo 
> “perchè i Re soltanto pei ricchi, ,e noggper la 

“povera gente. Da chi queste strane ig sino 

‘Sparse inei contadini ;*ve lo potete facilmente 

‘Immaginare: In alcuni villaggi che si, associa- 

«Tono fai briganti, sì diedero dei dologesi, ma 
+ mecessarii esempii, come. a. Poggio, ove atiche 
(tun frate pagò col capoil.fio della spa com- 


ven ‘coi briganti. net 
E ‘ ; 


colonne dì qualche gior- 

nale privilegiato, e noi non fie facciamo un delitto, 
‘anzi, per torgare)ad essi graditi siamo pronti. ari» 
‘conoscere, che se danno pei, primi notizie minac-. 
ciose, lo fanno,spinti dal fervore-diun patriotismo,. 
la cui vigilanza è sorprendente. 

‘’Checchè ne sia, l'Ami de la Religion cì annuneia 
»iUna nuova apparizione : l’ Austria e la Russia a- 
«yrebbero diretta. una nota. al governo. dell'impera- 
lore, per invitarlo. a. ristabilire definitivamente l’or- 
dive nella penisola, altrimenti interverrebbero en 
trambe. per collocare. l’Italia.in. una. situazione re-. 
golare. Non fi capaci di comprendere quale 
specie di ordine e.di regolarità potrebbe procurare 
all'Italia da restaurazione di qualche principe sotto 


pri 
mn 


i vicino bosco , nido di brigant sù in là protezione ‘delle  baionette auStriachè ‘e- russe. 
\ (eendiato ,.e.durante.’ incendio, si sentivano | Ma senza discutere questa ridicola invenzione, si 


limitiamo a;dichiarare che è assolutamente falsa e 
che .al governo dell’imperatore nulla venne notifi- 
cato che possa giustificare le informazioni ; spedite 
da Roma all'Ami de la Religion: — | 


distempo-in tempo saltare in aria dei depositi 
di polvere. Come vedete; qui ion manca-l’e- 
| nergia nè nel generale che ordina e dirige.le 
operazioni, nè in chi.ne dirige. l'esecuzione, 
vue speriamo che se ne coglieranno buoni frutti,! 
‘ massime che, a quanto ‘udii, stà per ‘giungere 
i un rinforzo ragguardevole di ‘nuove truppe, il 
»qualeera:assat riclamato ,;e ‘veramente indi- 
| pensabile, Certo, chè ‘inche ciò non basterà 
per. mandare soldati in..tutti i villaggi, come 
‘’evorrebbesi ‘da ‘miolti , non pensando che non 
- sì possorio sparpagliare pei prdo le truppe 
«senza interdirsi la possibilità di grandi e de- 
«(cigive ‘operazioni’ “dp È 
7. Venì ‘assicurato, che, non è guari, il sin- 
daco ‘di un pagsé in cui. vi sorto, 80 guardie 
“nazionali arinate domandava gli si mandas- 
‘sero «almeno 40, 5,.0d.almeno un soldato, "e 
«6he, si sarebbero fatte .grandi..cose. So pari- 
«mente che un altro sindaco di un paese: che 
«Mon era mai stalo assalito dai..briganti, e pel 
quale non vi erano neppure indizii di vicina 
«aggressione,.scriveva al generale Cadorna, che 
xSe.non.gli avesse. mandato una, forza perma- 
mente sarebbe stato segno, che le truppe e- 


Ecco quanto dice la Patrie su questo stesso 
argomento : 


È superfluo insistere sulla impossibilità di un in- 
tervento ;austro-russo. 

La si presenta a tutti gli occhi, perchè non sa- 
rebbe un condurre l'Italia al trattato ‘di Zurigo, 
ma un gittarla di nuovo nella situazione donde Ja 
trassero le armi francesi. Noi. non crediamo per 
nulla.ad una .specie di ingiunzione chei gabinetti 
russo ed adstriaco avrebbero fatta al nostro go- 
verno affrettandolo ad intervenire egli stesso per 
far cessare Te scené sanguinose che $i svolgono 
nell'Italia meridionale. Nessuna potenza’ pud' inti- 
mare alla Francia, meno poi la Russia dopo Se- 
bastopoli e 1’ Austria dopo Montebello, Magenta e 
Solferino. Comprendiamo, facilmente.che queste due 
polenze, riconoscendo .Ja. legittima «influenza. che 
abbiamo iù Italia, si sieno accordate per pregare 
l’imperatore Napoleone ad impiegare tutti i suoi 
buoni ufficii per uno scopo umanitario ; e, ridotta 
a questi semplici termini, la nota ci pare perfet- 
tamente ammissibile. * 

Può darsi adunque che il gabinetto delle Tuile- 


7) 


ARA conniyenti coi biiganti !Y Questo sindaco ries abbia ricevuto simile invito, ma allora la nota 
ebbe.tosto,ciò..che. gli,si conveniva. Si\sono | austro=russa, se esistè , lungi dall’ essere sconve- 


.>date molte armi alla guardia nazionale, è sa- 
febbe desiderabile che essa fosse ‘adoperata 
come si fece valorosamente in più altri luoghi 
«sdell’ex-regno. Ma,.che volete? Vi sono vil 
: laggi, ne’ quali si, grida spietatamente se nòn 
sì ‘danno lore delle armi;‘e quandò le hanno, 
Qastano 15, 10 bi'iganiti ad impossessarsi delle 
“armi di. 50 guardie. nazionali. Conféssate, che 
questo è un bel. modo di armare i briganti 
colle armi dello stato ? VISAE 
; Intanto i soldati, che pur sono molto stan- 
chi, 


niente per la Francia e minacciosa all'Italia, atte- 
sterebbe luminosamente l'ascendente del nome fran- 
cese. Non può è non deve avere altro carattere. 


Ecco..l’indirizzo della Camera. dei Signori 
affari d'Ungheria: 


Maestà. I...R.. Apostolica! 

La Camera dei signori del consiglio dell'impero 
ricevette “con piacète la partecipazione fatta .dal 
ministero, ‘pet ‘incarito. di V..M..,. intorno .alle 
Fisoluzioni Sovrane prese rapporto alle | complica» 
zioni angheresi: 


di Yiattono, di spesso unb! contro tinjue, 
‘©Q id mon dubito, che a questi valorosî.Ldo- 
"vremo, fra fion molto, la salvezza ili queste | 
* belle ‘nostre progincie da uno di quei flagelli Noi abbiamo .riconosciuto con gratitudine” in 
“li cui hon si può avere una giusta idea, che + quelle.la fermezza del principe da due lati, da 

coll’averlo veduto dappresso, e tanto spiù-col- | quello di conservare i suoi diritti dinastici nonchè 
7 Iiverto SgraZiata niente ‘provato. da quello di perseverare nella via costizionale in- 
* SPIA RE Cod at ) camminata e in parti tempo la decisione di pro- 

: rn \ teggere i diritti dei di lei popolirmîon ungarioi. 

Noi apprezziamo l'amor ‘della. pace ; percui , 
malgrado tanto ostinata opposizione, non preclude 
! ancora.la via ad intendersi per l'avvenire. 

Ci rallegriamo della provvidenza del padre che 
desidera anticipatamente di risparmiare: ‘ad una 
moltitudine in parte fuorviata e in parte intimo- 
\.rita quel pentimento, cui l'avvilimento di tutti gli 
interessi e-l'isotamento nel "motido della civiltà re- 
cherà anche a coloro, che sembrano ora scambiare 
la sregolatezza colla libertà, è l’ostinazione colla 
perseveranza. ta 
r:Possa «presto risplendere di nuovo anche al di 
là ‘della Leitha Un raggio di quell'amore fraterno 
di ‘edi siamò pieni, e pel quale teniamo fermo 
quel vincolo d'unione che fu stretto fra. tutte le 
stirpi dell'Austria dall'esatta conoscenza del co- 
mune benessere e dei gloriosi fatti di reciproco 
aiuto e-sicurezza pel corso di secoli: 

I membri del comitato + 

dI. 0, cardinal Rauscher — E principe Salm 
— Metternich, —.Colloredo.Mannsfeld.— F. Grilt- 
parser — B. principe Auersperg. — A. conte di 
Auersperg, relatore. , 


| 
TIMER 


NOTIZIE VARIE 


:°) ILeggiamovnel» Giornale officiale di Napoli del 
“‘Qoreram agosto: 1A: arti sere 
Pf ok corrente ‘N guardia nazionale di Poggio 
‘Piacenza ha arrestato il capo di briganti Saccoc- 
cia con altri due del Teramano che Si recavano a 
Roma con oggetti rubati. | 
‘= & S. Garlo all'Arena la mattina del 23 ago 
_.sto eseguiyasi visita domiciliare nella tascina-dal 
‘signor Alfonso Dehnbardt è rinvenivansi‘,.oltreva 
varié insegne dél Borbone , due fucili e due ba- 
stoni animati.-Gli-atti al potere giudiziario. 
Regio} "261" IN capo ‘btigante e tutti distrutti 
‘ dall’èapitand della' guardia nazionale Giacomo Man- 
‘dalaridipo due èrefdi fu nuto presso Lau- 
‘rédana. Dub ‘ghardie ferite. NeSStih morto: Questo 
sl e mentito deî molti tratti | divbfavorà dol Manda- 
di Ir ROTA RITO se tte Fai 
Campobasso, 27. — Il v io di Conca assa- 
È lito dai briganti. Quindici lì in paese; îl resto 
‘rimasto fuori! Solito sacchéggid e presa d'armi: | 
ta Onstttà) 267 —L'intendente di Sora fa noto ‘| 
È correre voce ché'da Velletri Sietfo partiti per quel 
circondario dugénto briganti. Si soteeglia; 
. Avellino, 27. — La guardia nazionale mobile di 
" Mugnano ha arrestato il celebre brigante per nome 
| Salvatore Juliano»di Sirignano, ' * è © \» 


teo Togliamo dal Nazionale di. Napoli del 27 

‘comm. queste notizie: l 
A Laureana, comune di Palmi, si ebbe sentore 

. che alcuni briganti capitanati da ’un'tàt Antonio 

È Mòntalta; eVaso' di galera e uomo ‘addacissimo;, 
Scoràzzavano per quelle campagne. Acdotsero pronti 

‘i militi della guardia. nazionale di Laureana in 
traccia dei briganti e ‘scontratisi in questi li assa- 
litòno don tarito'impeto che in due ore di vivissi- 
to fuoco gli uccisero tutti, non dando loro quar- 
tiere, e due soli militi vennero in quél' conflitto 
leggermente feriti. 

AN Una compagnia di bersaglieri mosse per le 
creste del Matosè ‘per'isnidare da quelle montagne 
ivbriganti. Nella Toro ‘penosa è lunga marcia quei 
valotosi s'abbatterono in ùna banda di ‘briganti, e 
‘prestamerità ‘itivestendoli alla baionetta, ‘10 ne ste- 
‘s@fo' a terra miorti, ed altri 4 fatti prigionieri fa- 


Rivista militare. Si legge nella Persene- 
ranza ‘dî Milatio del 30 : 

« Jeri mattina alle 6 1/2 i Principi reali passa 
vano in rassegna; sulla piazza d' Armi, la nostra 
guardia nazionale e la guarnigione. 

@ be truppò erano disposte su quattro linee, fa- 
centi fronte al castello. La prima linea era formata 
dalla prima e. seconda legione della guardia nazio- 
nale a destra; 7 e $ reggimento a sinistra ; la se- 
conda della 3 e £ legione della guardia suddewa 
e dal 13 d 14 reggimento tutti per battaglioni în 
colonna serrata. ‘La terza linea era formata da cin- 
que batterie d'artiglieria, spiegate in battaglia, a- 
venti ‘aî due lati nn battaglione di bersaglieri, pur 


“sono passati per le armi. Presero ancora 10 .ca-.| essi spiegati in battaglia. La quarta linea era.for- 
valli ed armi e munizioni. mata “dai dive reggimenti di cavalleria, spiegati ia 
ne battaglia. i i 


| colonneltosdi linga, e S. A. il duga d'Aosta, ‘in 


"| che, accorso sul luogo del pericolo a dar l’opera 


di. Vienna inrisposta al messaggio ‘circa gli | 


ced. A. il'prittipo di' Pi 


lele la Francîa ‘si permettesse negli stati del pa 
Pio IX venrie di ciò prevenuto dall'ex.ire di Na- 
poli;;- gitiò alte grida dicendo che si voleva usu Ac i; 


nte, ‘in ‘viniforme- di 


ùniforme di colonnello della guardia nazionale ;, 
iti.da brillante stato maggiore, dai generali 
- ra, Petitti, Plochiù e da S. E. il gover- 
natore, passarono in rivista le quattro linee, e 
quindi postisi a destra della, parte occidentale del 
castello, assistettero allo sfilare della. guardia na- 
zionale.e delle truppe, le, quali tennero un .con- 
‘tegno.ammirabile. La fapteria sfilò per compagnie 
a distanza intera, i bersaglieri per battaglioni, l'ar- 
tiglieria. per batterie, la cavalleria; per isquadroni. 
«I-:RR. Principi vennero vivamente acclamati. 
« Ieri sera le LL. AA. assistettero alla rappre- 
sentazione del Poliuto nel teatro alla Scala, il.quale 
ugra.apimalissimo anche di eleganti signore..l.RR. 
Principi vennero applauditi al loro entrare ed al 
doro mibirarsi. à 
ra Tuttosilegiorno la città fu pavesata a bandiere 
tricolori ; vedemmo con piacere fra esse sventolare 
idal: balcone idell’ abitazione del’ console .generale 
‘brifannico ‘la ‘bandiera .inglése. » 
Imceendio di casa Tarino. Questa mane 
(30) venne dissotterrata un’altra vittima del ter- 
fibile incendio: il cadavere d'un povero falegname 


pare il suo potere. — Magi 
La gendatmeria fraricese dovette cessare d 
gni ingerenza e furono posti in libertà tuttt 4 
scellerati provenienti da Collalto che ave 
dato di sangue ancora fumante. "o Titano 
Non-è questo uno-schiaffo "morale ‘dato alle au- 
torità ‘francesi ? ‘Bisogna ‘esporre le cose come sono: 
la Francia non può ‘impedire al'‘igoverno papale‘di 
‘agir come meglio: gli piace, «altrimenti attenta al 
‘potere pontificio. Chi vuole impedire 'il\brigantag- 
gio è nemico del dominio temporale. Ecco a_qual 
punto ci troviamo ! 


Leggiamo nelle ultime uotizie del Pays : 


L’Indépendauce Belge pretende che il governo 
francese abbia assicurati i rappresentanti delle po- 
tenze estere a Parigi, che sarà mantenuta 1’ occu- 
pazione di Roma. 

Non venne fatta. alcuna comunicazione. La qui- 
stione romana è sempre allo stesso punto. . 


Un telegramma da Vienna, 28 agosto, alla 
Gazzetta sufficiale di Venezia, dice : 

La Camera ‘dei signori ‘ha ‘approvato 1’ indirizzo A 
con 54 voti in 63. Smolka chiuse un suo discorso 
contro l'indirizzo, profferendo ‘un voto ‘di ‘sfiducia 
nella politica dél ministero: . 

Ieri, nella Camera dei signori, fu chiamato al- 
l'ordine Palacky, il quale rinunziò spontaneamente 
alla parola. 

ll cratere inizi] 


DISPACCI ELETTRICI 
AGENZIA STEFANI 
Omettiamo il. dispaccio ..di «Parigi, che dà 
sbreve sunto della nota del barone ' Ricasoli, pub- 
blicando noi questa in testa del foglio d'oggi. 


Dalle frontiere della Polonia, 29 agosto. 

La gazzetta di Varsavia pubblicà un re- 
scritto imperiale assai conciliativo, indirizzato i 
a Lambert, a cui, viene affidata una missione 

di confidenza per pacificare il regno col con- 

corso ‘di tutti i cittadini intelligenti. Il re- 


sua. filantropica, rimase sepolto sotto le funeste ro- 
vine. 

Assassinio jd! un carabiniere. — 
Leggesi nel Corniere Cremonese : 

« La sera di lunedì (26) un.carabinîere a ca- 
vallo; G. Sclavo, recavasi verso .le .9 ore :da ‘Cre- 
mona asCicognolo a recare un dispaccio va quella 
stazione dei RR. carabinieri, quando .cinque mi- 
glia circa dalla città sulla strada postale poco 
lungi, dal comune di Montanara verso le ore 10 
veniva arrestato da alcuni individui armati di fu- 
cile, i quali gli chiesero imperiosamente se esso 
parleggiava per la repubblica .0 pel Re. Per tutta 
risposta«il carabiniere. rispose, Viva il Re. Allora 
immediatafiente uno degli assassini ‘gli tirò una 
Schioppettata ‘a bruciapelo' che gli ferì l'avambrac- 
cio sinistro, e gli. pigliarono. lo squadrone per ar- 
restarlo; ma il brayo.soldato-dato di piglio a una 
pistola scaricava contro ai «briganti, e poi dava di 
sperone.e frà..mezzo alle loro. ‘fucilate.scampò. Il 
dolore della-ferita era però. troppo vivo per per- 
mettergli. dijseguitare il viiaggio, e. poco lungi 
scese di sella e steso sopra iùn mucchio di ghiaia 
dimandò ad alta. voce aiuto. Ina pattuglia di guar-! 


dia ‘nazionale poco discosta l'intese’ e lo raccolse, |. scritto promette la più grande indipendenza 
e la notte stessa fu trasportato: in città. La ferita | e'l’obblio del passato. ri 
non è grave. | Patigi, 29 agosto. 


«’Questo avvenimento ,è per. tutta la. ciltà nostra 
altrettanto inesplicabile guanto doloreso; è a far- 
sene ragione da tulti si va ripetendo che quei tali 
armati non potevano essere che malandrini appo- 
stati Jà per qualche tiro di grassazione, i quali 
vollero. dare artificiosamente un colore politico ad 
un assassinio. » y 

Movimenti di truppe. Leggesi nel Cor- 
triere Mercantile di Genova del 28 agosto; 

« Jerilil 12*reggimento fanteria brigata Casale si 
è imbarcato per Napoli sul piroscafo onerario Ville 
de Lyon nel quale prese pure imbarco il genérale 
Franzini che la comanda. 

« Ieri è arrivato da.Piacenza:il 17° reggimento 
fanteria brigata Acqui, che prese alloggio nell’ ex- 
convento delle Turthine, e stamane verso le 12 sì 
imbarcò sul piroscafo Brésil, arrivato testè da Mar- 
siglia ove era andato-a ripararsi. 

« Oggi è arrivato Jil 18° reggimento. 

«.$' attende anche per quest’ oggi. un numeroso 
convoglio del treno di provianida con carriaggi e 
120 cavalli, diretto essi pure per Napoli. 

« I reggimenti &1 e 42 brigata Modena coman- 
data dal prode generale Longoni parte da Reggio 


Il Moniteur contiene un, decreto. il quale 
prescrive che le biade e i frumenti esteri 
senza designazione d'origine potranno, venire 
esportati temporariamente in franchigia dai 
diritti di macino, sotto le condizioni della 
le&ge 5 luglio 1836. 

Glì articoli seguenti {determinano le condi- 
zioni di pagamento delle tasse di macino nel» 
caso di riesportazione. | 

Napoli, 29 agosto. 

In Sirignano provincia d’Avellino una banda 
di 80 briganti fu attaccata «e respinta dalla 
guardia\ nazionale. 

Ai confini della provincia d’Aquila verso lo 
stato pontificio avvenne uno scontro tra ber- 
saglieri e 100 briganti. Questi ultimi furono 
fugati e respinti oltre il confine. 

Colonne mobili attaccarono le 
colte a Cardito. 

Il Giornale ufficiale annuncia che Tofani fu 
dispensato dalla carica. di {presidente della 
gran corte criminale. 


bande rac- 


ove è di presidio, per mezzo della ferrovia di ;Bo- Rendita napolitana 73412. 
logna si reca a orlì , di quivi per tappe fino.ad ts slabbinan 14412 
Ancona, ove s' imbarcherà per l'Abruzzo , essendo jemontese 72 ra 
destinato a Teramo. » N) ue * 
«Quest’invio di cinque reggimenti nell’ex-reame Parigi, 30 agosto; 


accenna al gran colpo ideato” da Cialdini, di cui Notizie di Borsa 


parlarono i giornali, per farla finità col brigan- Agosto 
taggio. din i x sat 29 30 
« Il mare è tranquillissimo, il vento propizio, | Fondi francesi 8 010 | 68 80) 68 85 
per cui il viaggio sarà breye e non molesto ‘ai no- pi id. 4 4/2 0/0 | 98 50 98 25 
atri soldati. » | Consolidati inglesi » 3-0/0 | 928 i 
Elarzizione. — Il sig. luogotenente gene- | Fondi piem. 4949 500|% mu, 


nerale del Re per le provincie napolitane' prose- 
guendo sempre l’opera sua riparatrice e benefica, 
«sulla proposta del segretario generale delle finanze, 


(Valori diversi) 
Azioni del Credito mobiliare|757 
id. Str. ferr. Vittorio En..!965 


ha messo a disposizione del sindaco di Napoli al- ld. ld. Lomb.-Venete: {592 
tri ducati mille pervenire in sussidio dell'emigra- Id. ld: "Romane 294 
zione italiana. id. ld. Austriache. 1505 


' Pubblicazioni. — Dei principri del gover- 
nò libero e Saggi politici ‘di Domexico Canvrti. 
Firenze, Le Monnier, 1861. 

L’egregio Carutti ha ristampato il suo libro Dei 
printipii del governo libero, ch'è come l'esposizio- 
ne delle massime regolatrici del reggimento costi- 
tzionale, aggiugnendovi pafeéchi "saggi politici , 
scritti di storia contemporanea ‘0 di critica storica, | 
i quali, sparsi in giornali od in riviste, si trovano 
qui raccolti ed ordinati. 


NOTIZIE POLITICHE 


Scrivono da‘Parigi, 26 agosto all’Indcpen- 
dance Belge : 


Notizie di Roma recano che venne seque- 
strata colà la Revue des deuz. mondes, ed es- 
ser falso che monsignor Nardi sia incaricato 
d’una missione. 


G. ROMBALDO, Gorente. 


BORSA DI TORINO 
30 agosto 1861. 
Fompi russsici Contrasti in cont. in liquid, 
. G.p.d.B.— — 7175 307.bre 
18495 00 1ugl: Ri" "TI 70 TI 650075 
Prestito 1861.1110 Matt. ©. 7140 — — 


FonpI PRIVATI 

Banca naz. 1 ng. Matt. . 1281 
Gaz luce Torino G.p.d.B.., 955 
Ferr. Pinerolo 1 lugl.Matt. . 2600 — — — 
CORSO DELLE MONETE 


—_ — 


La corte di.Roma è una nemica irreconciliabile, 


assolula, ‘accanita del governo francesa.ed italiano: | CAMBI — dr. scad. 3 mist ciazza 
la camarilla borbonica lo conosce. L'altro, giorno Po pig è x 5 si u lio op an WI 0 
dopo l'arresto di Giorgi, i meno abili della canon Lione DE 400 po EJERiE 10 diBarola 33 RA 
avevano paura e credevanò di essere consegnati | Londra 25 I è boe 

* ARI f00 1 a Anne 


alla polizia francese. La sera stessa fu tenuto con- 
siglio nel palazzo Clary, owe i timorosi ebbero la 
assicurazione che si Sarebbero impediti - gli abusi 


P 
Torino sconto la 


Genova id. . 
Milano ta. id. 


Id! Carlo 3 . 1 » » 
u 19. nuovi... ® se 


rm 


locale stesso che a tu 
terie di utile insegna 
Nulla sarà .0mmessoba 
vorranno affidare i lo 
ed, istruzione, 

Chi desidera avere il 
o per lettera affrancata 
spedilo gratuitamente. 


CAMELLO LANDRIANE, Direttore del Collegio in Lugano. 


LRVRESTPIETI QRIpoeTE ite È 
dicci ie remi eree rea” © GG IO 


NUOVO ALBERGO DEL COMMERCIO 
IN BOLOGNA 


via Pietràfittà;, n. GRI. 


Giuseppe: Pancaldi ie €. hanrto aperto questo huovò Albergo che è inte. 
ramente mobigliato a muovo e -che offre tutte le comodità che i signori 


viaggiatori. possono ‘desiderare. 


Esso presta servizio di appartamenti, di èdmere e di tavola rotonda. 
Messo il iviovò Albergo in situazione ‘centrale 
îtotid’ Emantele, alla Postà è alla Stazione. 
duttori meritarsi la fiducia di numerosa ctizatela, che troverà ottitito ser: 


vizio e moderazione nei prezzi. 


— SEME BACHI 


AUTUNNALI. 


Torino, via Mercanti, n. 17. 


Esclusivo. Deposito all'ingrosso 
DI ESSENZA D'ACETO 
detlà premiata Fabbrica nazionale 
di Mita tintizko ÎNASCHi di Viconza 
pressò M. PELLOC è COMP. 
via Alfieri, 1. 10; Torino. 


CONVETTO. MUNICIPALE 
DI $S. REMO 


firato il Municipio ;Sanremese alle 
yitovvide, cure del Governo, il quale 
prestelse questa città a sedè princi 
pale degli studi dellà provincia con 
istabilirvi i RR. Liceo-Ginnasid è 
Scuola di nautica, ha ‘deliberato di 
aprire mell’ ‘anno scolastico pv. il 
corso celle scuole tecniche ed un 
Convitto municipale. 


Si notifica întahto tale delibera> 
zione, e fra breve saranno pubblicati 
i particolati schiarimenti per norma 
dei padri di famiglia, che intende- 
ranno di approfittarne. 

La perizia deì direttori , 1’ istru- 
ione varia è conforme. alla diversa 
condizione dèi giovani, la mitezza è 
«alubtità del Clima, la tenuità delle 
spese, fanno sperare che iwesto 
muovd Convitto corrisponderà degna- 
mente alla aspettativa degli alunni e 


«di chi ne veglia alla educazione. 


Per la Giunta Municipale 
: Il Sindaco @. Corrapi. 


BOL DI CUBEBE LEGHELLE 


al Tanato di ferro 
) di un’ cilicacia inconte- 
NSA stabile per guarire in 
pechi giorni,senza timer 


contagiose , recenti. an 
tiche e croniche, Prezzo 
della scato: 1, 4 


0% 5°. - Lechello 
a Patigi, rue Lamartine, 
95. — Dgposito in tutte 
lé ù ssa farinaciè di 
Italia. 


aa: seriné, da Bonzani è da Depanje: 
» Caccia; Porcelli, Berteletti; Aleszàn- 
dria, Basilio; Piacenza, Varesi; Bologna, 


Veràti; Modena, farta. $. Goiintato: afidano 
Zanetti, > 


| COMMERCIALE ED 1 
i ‘diretto dal suo proprietario 


CAMILLO LANDRIANI di Pavia 
" Quest’antico Istituto , che -dal suo. n 


venne trasferto l’anno scorso da Agno 


| quattro minati da Lugano. — ila vdireziéne, profittando della vastità del 


tto ssi iprresta vfacilrfiente, aumentò il numero delle ma- 
mento € lo provvide di esperti professoti all’uojio. & 
cciò siario soddisfatti stùtti quei parenti 0 tutori ché 
ro giovanetli per sricevervi. una compita educazione 


progiamina ne faecia domanda 6 ‘personalmente 
8) sottoscritto, che gli ‘sarà Wsto consegnato 6 


Libraio Commissioh., via Provvidettà; 3 


nè recidiva le malattie f Ouisinié 


NDUSTRILE IN 


ascere andò ‘sempre pene 
im un amenò ‘e salubre locale a 


N 


s Prossimo alla piazza Vit: 
délla: Ferrovia, sperano i ‘con- 


Presso AUGUSTO F.. NEGRO; 


MARCO MONNIER - GARIBALDI 
RIVOLUZIONE DELLE DUE SICILIE 


Primh versione dal francese corré= 
data di rettifiche e giunte per Hueco 
EscaLoNa, con ritratto, di Garibaldi n 
fotografia. 1 vol. in-416° gr.k. 4, 


—_— 


Copioso è variato Assortimento di 


CALENDARI DA GABINETTO 


pel #86 a modici prezzi. 


CAPSULE MOTRES 


approvato dall'Actadiit ‘9î Méticina di Parigi. 
Medaglia d'onore. Rùé Ste-Anne, 39, Parig 
GUARIGIONE PRONTA E SEMPRE SICURA. 
Attebtàti: sopratutto dei sigg. Des- 
ruetlès, Ricord e Cullerier, specialmente ine 
catitati negli ospedali di Parigi del ser, 
vizio delle malattie eontagiose. 
NB. Per garantirsi dalle imitazioni 
e contraffazioni ( alenne delle quali sono 
Slaté condannate ) esigere sulla scatola 
la firma di Mothes-Lamouroux ‘et © 
Prezzo & fr. Vendesi în Torino da Bon 


zati © da Depanis e nelle principali far+ 
macie d' Italia. 


MALATTIE «cia PELLE! 


Pomataantierpeotica diBinor 
M. P. Chs £09, ruo St-Luzafe, a Parigi, 
contro le erpeti, î bitorzoli, pruriti, 
macchie di rossore, geloni, Allicale” 
infiammazione delle palpebre, male 
di naso e di orecchie, e tutte le affe- 


zioni dell'epidermide. Prezzo fr. 2b9/ dizione in provincia contro vaglia postàle. i 


il vaso. 


l Hp, A Senza sopuna 
MLSAPARILEA Di RIDOTTO 
ja @epurativo del sangue 
Dn? atto le affezioni della pelle, 
€ ‘e nalaltie sifilitiche. Questo depu- 
lativò è preferibile ai Rob; Siroppo di. 
i r, Salsaparilla Larrey, a base 
di Zuccaro, esso può somministrarsi 
con ‘vantaggio ai fanciulli invece‘del 
Siroppò antiscorbutico e: dell’Olio di 
fegato di merluzzo, — Prezzo 5 fr. ta 
bottiglia. — Agente commissionario | 
per l'italia D. Moxpo, via dell’Ospe- 
dale, 5, Torino. Vendonsi in Torino | 
da Neppnie e da Bonzani; Milano, Za». 
netti, Biraghi-Ravizza ; Novara; Cac- | 
cia; Genova; Bruzza, Lertora ; e nelle 
principali farmacie. 


io 


ni R'olvere e Pa 

seri stizlie del Dottore 
FX. Belloe, approvate | 
-BPN dall'Accademia im- | 


tot 


Il rapporto iconstata. che le persone attaccate da mumatete mervose | 
: resso } di da 
stibitè riòn si bpèta chè con difficoltà, hanno visto in ALE 


Agente commissionario in Torino D. MONDO, nia &ell'Osped. 
onzani è da Depadis; Mo î mfp rv ia 


donsi: Torino, 
principati farmatie d'Itafta. 


| Wovasi, presso l'Agenzia D. 


avara, Cateia; alessandria, Basilio, e nelle 


(CARTA-PRUDON PER CIGARETTI ,0e gori cat 


toli, si pitò formare it tigaretto della dirnensione ‘che si 


Un deposito di 

queste acque ge» | 

r & Ruiho, ‘ovenienti 
Ap Stabilimento 


Mondo, via d 


Qualche giotno ces- 

‘Appelto è sparire la co- I 
di cui l’uso non può avere 

3 5O — Pastiglie: 2 fr, 


Ù. — Ven. . 


, Toria 
A a at 


ru 


LEGANO 


Fibrutiore riel.tàscio e far scomparire la rossezza del viso e calmare i pruritò. Prezzo L., 4 40 


(Spedizione in provincia contro 


eo ————tmtt 


SPAGO LI LECRELLE } ELISIRE ANTIGOTTOSO 


I ; ro ti BRIEVGNE 
elle. matatti ué, dei bronchi è dei polmoni, ecc., ha sta sà 
imoritato i i agi "del. Corpo, medico di lutli i paesi è trovasi in deposito J {| Questo Ettatino fi stà 


meritato i sufît 
nelle principali 


re i più actiti | 


‘armacie d'Italia, A Ji Gol 0 dtila Mim 


- = asian POL: gione radica] 
TATO DEI CAPELLI ||fstiine 


podisee istantantamentò la esdùtà dbi ella gola, è 


guatit #6 10 fr. 


ij fast 


con Successo im 
înà the trovò pi 


| nova. Bruzza; Nobara, Cateia, Aftssandita, the; Milànò, Zanetti. 
Profumeria Medico-Igienica 
dì J. P. LAROZE cnimico-Parmatista 


della Scuola superiore di Parigi. 
PRODOTTI PER L’IGIENE E LA TOELETTA GIORNALIERA 


Lio Spirito di menta molto superiore ajio eeque di pafllena dei:Jhcobins nel 
'aboplessia, tremori allè fietnbrà, vaporì, spasimì, coliche, ma stomaco. > 
cia sala lcascliomia della bocca : &tliccîa dopò È pisti i residui alimentari che si eòl 
òcano fra pl’ intetstizi dei denti. + Prezzo della boccetta L. 4 50. \ 
ÎLo Spirito d'anîci rettificato godè di tilte fe proprietà dell igfugioni 
id'anice vele. È adoperato con vantaggio per la toelélta della bocca dopò i pasti. Prezzo L.4 50. 


L'Aéeto da toeletta aromatico è d'un uso giordaliero per dissipare il 


i To: 


Agente commissionario D. Momn 
tino, via dell'Ospedate, b. Vendita: 7 
Ftpmigine a ina "i 
Zanetti; Genova, Dene; ora ; Bresc 
Gregori; Noba di CACCIA ; ea iti ante ‘e 
‘principali formacib, i : 


e Reumatismifgua- 
DOLORI riti i praptamenti cdl Bal- 
samo Irlandesé di D. D. PERRAUD. 
Numerosi certificati ne attestano la 
Sua reale èfficadia., 
D. Db. Perraud è ] 
fatm. = Casi di spedizione d Lione, 
rie St-Pîèîre, 18: i 
Agehle conimissionarid Di: Moio iti Tòritio. 
gandiai al prezzo di 3 fr. vas da 


Depanis 
in Torino, in Milano, da Biraghi- 
Di Zani È principali mille 


è Pastizlio orientali del dott. P..Clement, perfezionate da I. P. Latdtè, tono 
preziofe poi fumatori e per le persone che hanno l’alito spiacevole. | — 
Una sola pastiglia allo svegliarsi cadgia lo stato pastoso della boccà in ùb fresco sapore 
rende all’alito la sua purezza. — Prettò della Statòla L. 4 20. 


L'Acqua di Cologiie iiperioreé ida è sehtà imbtà è ricércatà, adope 
fata ton suctésso pei bàghi e per profumarè ji corpo è gli appartamenti. — Prezzò L. 4 50. 
L'Acqua di fiori di lavanda, \vitnètito moltoricereato perla toeletta Riot 


liera cbmé toniéo balsamico per calmare i pruriti, fortiticàre è rinfrestare certi organi: — 
Prezzo L. 4 T5. A 


Tutti questi prodotti sono venduti sotto ta di firià è del suggello 
LI È, LAMOZE, ehe e a doppia guatentigia della fir uggello, 


onvitne $èmpre esigere. — Vendi ? ingrosso e spediziohi, re del 
Fontaine Molibre, 39 bis. — Deps RI ta all’ ingros iziohi, i 


Ravizza; Zanetti; è fielle 
d'Italia. 


ALIMENTAZIONEStiL'INFANZIA 


posito centrale in Torino presso l'Agenzia ). Mondo, vii 


ell? Ospedale, nuin. >. -= Vendesi pure: Zorinò , da Bongani, Depanis: Genova, Brukza I) La 4 MOURIES pigonta 
Milano, Zanetti, corso Vittorio Emanuele, 18; Novara, Mace lemendria, Basilio Botogma: N Mo A DI inities 
Veraiti; Modena, farmi $. Geminianò; Verona, Frinzi: Trieste $ IU 4) 


costituisce tin'Alimbntazione perfettà, de- 
slinata spocialmente alte dotine. gravide, 
alle nutrici, ai fancitulli, fino al loro tom- 
pleto sviluppo, ai. convalescenti ed ai 
vecchi. Îl suo Uso proldngato previthe 
lo probabitità d’ indebolimento, di diffor- 
mit è di cerlo malattie che attaccano i 
fanciulli durante il loto orescimento. Ve- 
dere, I istruzione Di) adcomPABnA co 
vaso.— | fezzo pet 20 minestre L. 2 50. 
22 Bepoalto tesso.l'Agenziaà D, Moxdo, 
Torino, via dell'Ospedale, d. È. 


SIROPPO RAVAULT 


Rimedio infallibile contro le infiammazioni di pe 
catarri, grippe e tosse canina. — Prezzo d 
rue Folié-Méricourt, 3. — Vendesi : 
Lenrora; Milano, ZANETTI, 


tto è dei bronchi, tossi ostinste 
el flacon L. 4 50. — Deposito è Parigi, 
Torino; Boxzatt, Diani; Genovs; Pizza, 
Biracm-Ravizza, e nelle principali farmaciò d’Ilatià, 


OI 


xx MIGLIORAMENTO 


VINI AGQUAVITE e LIQUOR 


di Bi LI 88 E ROY di Poitiers | O, 
‘ploma d'onore straordinario 1856} inémbro dell’Accademia ittp. di iie- 

, Estere omamtieo che migliora i vini, dà loro il cost dstto Houjibi È dicina di Parigi. — 
li fa aumentare di prezzo e li fa conservare indefinitàmerità. — Prezio vesti did dentifrivii imbiancano 1 
della boccetta sufficiente per 400 litrì; Li &; deli séiizà portar loro alcuna dltèra- 
En moreni di ene (garanti.a), o Rancio di Ulitte Roy, bonifica | zione, e damtro alla bocca un profumo 
a bui Aaa 4 ogiii specie. — Una boccettà stitliciente per { molto gradito. L'Odomtina neutra- 
pin Ci e reg a i nie | e e OZ 
Trergie: ee” eontrati p moti fr è ti. Assortimento t usa essenziale della 
di fado, 50 profumi, — Una boccetta pet 20 litti; L. &. neralmen Li causa gir odo 


a frodotti sono. chimicamente fabitisati, — Deposito centtale ir 
Tornò presso l’Agenzià D, Mondo, vii del Ospedale, fi. 5. — Spe 


ddontina :Eiisir odont: 
Composti dal Dott. I. Pri 


carie, è l’Eftete rim piazia in thod 
tanitaggioso tutta le acque dertifricio 
dondsciute. — Piézio d 

L. 3 50, del “Elie L. hi i 
tigi, tùe St-Horioté, fi. 154. — 
tit presso l'Agenzia D. “Host 
riliò, via dell'Ospedale, fi. 5. 


TA HA D di: g ortezznia siediti five 
i procurare [reschès me MER hg win gf Pi. 


% Ù IE puo Salato Croit dela 
laochè essi attivafi cola fio ic Mogao 


CALZE sen VARICI 


LEPERDEIEL 


CINTURE ADDOMINALI fl 
n into cAOUTOHOUG A Uonx 


estiattitoli di und 4 
Bice si labbricano en 
sorta di tessuti : 


rale per I/Italia,presso l'Agenzia D. MONDO, Torino, via dell’ Ospedale, n. 5 
Il primo A, maglie forti, elastiche i 
6g NSMIO Merdili dAL COMprodaica 


DISTRUZIONE cena Pt 


> Lal pn ferma è regolare, Lu 
Questa polvere, di cui varii individui si dicono gl'inventori e i EJ paia, B, più dolce, a maglie sulle, 
è altro che il prodotto di un fiore miatinàtò,.i Ì EÙ bastante riellà maggior parte dei casi. 
Questi sono i veri cogenti di guatigion 
taccomatidati di prefereaza a qualunqu 
altro dai medici, specialmente a, 
della loro lunga daratà senza 
oro clastitità. dall 
Deposito e pppeatizioni "i 
rino, presso l’Agenzia D. MOND 
no, ig A lo qRCRII z, 
22%; Dalmas, dve botab: DOTTI 
LEPERDRIEL per Vasi ih; Cauteri 
me pùre le FARMACIE D 
Marinier,il TAFFBTA’ VOLNERARIO,; 
e ROTELLE eontrò i calli e il SUCC 
ettorale dello s 


COLLA. LIQUIDA Mina 
dot PT ala Li 
adopera fredda è bia Eplcaa ino. 
E ig ae cent. 70 0 
2: 1-80: = Dego cesso PA india D. 
Monpo, via dell'Ospedale, ti. d. 


50: — Deposito cen: 


è menzognera e 
ende dalla sua puràzta, frè- 


ecc., al prezzo di centesimi 20, 20, 40, 50,60, 80 ed oltre la boécettà; 
Deposito presso l'Agenzia D. Moxpno, via dell'Ospedale, n. 5, Torino, — 
-—@m——r@————@—@—@—@—@—@—@—t._ «ee st = 


Scatolè di piccolo formato (petit t).di,120 Ì 1 
tal à 12 II i i . 
atole; pH fortaeb; Ai poucet)di rotoli ciaseunò L: 6 50 


atole rotoli, L. 8, La metà in proporzione. 
Assortimento di astutcì di tasca per. porrè.la carta a she o: 


Deposito in Toritò presso l'Agenzia D. MOODO, via dell'Ospedàle, n. 5- 
vaglia postale). 


Tip, <all'Opiniono direstada;G,Garbon: 


